12 ANNALDI D ITALTI A
Anno di Cr1s71 0 Mmccect. Indizione XI.

d Bonirazio IX. Papa 135.
dt RoBER T0 Re de’ Romani 4.

OmiNciaroNsT in  queft’Anno a provar gli effetti della
morte di Gian-Galeazzo Duca di Milano , cio¢ fi comin-
cio a sfafciar la Monarchia con tante guerre e fatiche da lui fta-
bilita. Gia fra i fuoi Figlivoli s’ era quefta divifa; ma pafso piu
oltre la malattia , con giugnere fino :{u cuore dello {teflo dominio.
Erano tuttavia 1 due Figlivoli fuoi, cio¢ Gian-Maria e Filippo ,
. in etd incapace di governo; e pero il Padre nel fuo Teftamento,
.%zz Corio I fe crediamo al Corio (a'), avea lafciata la Reggenza a Catrerina
Vaie fua Moglie, a Francefco Gonzaga Signore di Mantova, al Con-
te Antonio d’ Urbino, a Jacopo del %em‘:e, a Pandolfo Malatefla,
al Conte Alberico da Barbiano, e a Francefco Barbavara Nova-
(b) Bitio refe. Andrea Biglia Autore di quefti tempi ferive (4) effere fta-
To f‘fﬁ.’;x ti i principali Tutori Pietro di Candia Arcivefcovo di Milano ,
Rer, Duakic. Carlo Malatefla, e Jacopo del Werme. Entrd ben prefto la dis-
cordia fra i Reggenti. La troppa autorita, che fi attuibuiva il
Barbavara unitiflimo colla Duchefla, fufcitdo linvidia e I ambi-
zione ne’ Colleghi; crebbero i disgufti; e i miglori configli era:
no ben di rado abbracciati. Il peggio fu in quefti primi tem-
_pil'odio e lo I:Eirito della vendetta di chi era rimafto nemico
E}o ﬁfﬁ' della Cafa de’ Visconti. (¢) Si proccurd di trattar pace co’ Fio-
Firenz.1, 17, 7entini 3 nulla fi poté ottenere. Papa Bonifazio 1X. per le Cit-
ta dello Stato Ecclefiaftico ufurpate, dopo aver pazientato in ad-
dietro per paura del potentiffimo Bifcione, ora determino dad-
dovero di ricuperare il fuo. Il primo colpo, chegli fece, fu
di ftaccar da Rlilano, e di prendere al fuo fervigio 5 Conte Al-
berico, fopranominato il Gran Conteftabile , rtaffato d’ingratitu-
dine da gli Storici Milanefi, perche dimentico di tanti benefizj
che gli avea compartiti Glan-Galeazzo; e molto pitt percheé con-
tra ge i di lui Figlivoli impugno la fpada in queft'Anno. Gid
era il Papa collegato co’ Fiorentini, ed ora con efortazioni e co-
(d) Delayto mandamenti traflfe ancora nella ftefla Lega (d) Niccold Marche-
?ﬂ’;"é fe &’Efte , Signor di Ferrara, creandolo éapitan Generale dell’
Rer. Tralic, efercito della Chiefa. Dai Reggent di Milano furono fpediti
Ambafciatori a Padova per quetare Francefco da Carrara, e fi
conchinfe, che il Visconte I'affclverebbe da ogni debito , e in
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